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Una giornata decisamente «no». Ba-
sta guardare in faccia il capogrup-
po Pdl Fabrizio Cicchitto, che fino a
ieri ripeteva come un mantra che
non è vero che è andata male, «per-
ché il dato va considerato global-
mente». Volto livido, oggi, perché
anche a considerarlo globalmente
questo martedì post-elettorale è un
disastro. Ci si mette pure il Senatur
a dire che no, non affonderà con il
Pdl. L’immagine di fine impero

prende corpo a Montecitorio, sui
banchi vuoti dei Responsabili, do-
ve brillano tra le assenze quelle di
Arturo Iannacone, Francesco Piona-
ti e Maria Grazia Siliquini, “i trom-
bati” del rimpasto. Sotto sulle mo-
zioni sulle carceri, sulle bombe a
grappolo, costretti a rinviare a giu-
gno il voto sul testamento biologi-
co perché i 100 voti segreti sugli
emendamenti chiesti dal capogrup-
po Pd Dario Franceschini sono un
lusso che Pdl e Lega non possono
permettersi anche se Cicchitto uffi-
cialmente sposa le motivazioni di
Walter Veltroni che avverte: no alle
strumentalizzazioni da campagna
elettorale su un tema delicato co-
me questo. La sfarinatura del gover-
no si materializza con la bocciatura
in Commissione Giustizia del testo
base sull’omofobia e con le parole
della ministra Mara Carfagna: «La
maggioranza ha perso un’occasio-

ne». «Voterò il provvedimento non
appena arriverà in Aula», dice pren-
dendo le distanze dal suo partito.
Slitta alla settimana prossima anche
il voto sul decreto omnibus, fallito il
tentativo di blindarlo con la fiducia a
due settimane dalla scadenza e così
finisce che proprio sotto elezioni Pdl
e Lega dovranno aprire lo spinoso di-
battito in Aula sul nucleare, argo-
mento da far perdere pacchi così di
voti. L’opposizione marcia compatta
e sminato anche il rischioso dibattito
sul fine vita mette nell’angolo la mag-
gioranza. «Il fatto è - commenta il se-
gretario Pd Pier Luigi Bersani, al tg3-
che non regge questa maggioranza e

non prende atto della sua crisi politi-
ca».

LEMOZIONI

Che tira una brutta aria è chiaro sin
dalla mattina quando si votano le mo-
zioni su provvedimenti che riguarda-
no le carceri: la prima è quella di Fli e
in aula ci sono 522 deputati. Votano
in 518, Brugger, Zeller, De Angelis e
Vitali si astengono. Il governo espri-
me voto contrario: la Camera appro-
va. Vuoti i banchi di 12 responsabili,
2 leghisti e 16 pidiellini. E via così
con il secondo, il terzo e il quarto vo-
to. La quinta «botta» arriva, con uno
scarto di tre voti, su un ordine del

giorno dell’Idv sulla ratifica della
Convenzione di Oslo per la messa al
bando delle munizioni a grappolo.

L’agopuntore- ginecologo Dome-
nico Scilipoti giustifica gli assenti:
«Sta circolando un virus...», ma se-
condo il ministro Angelino Alfano è
solo una «normale rilassatezza post
competizione elettorale». Colpa del
parcheggio, spiega trafelato Arturo
Iannacone: gli addetti della Came-
ra gli hanno impedito di sostare l’au-
to». Solo «casualità», liquida il capo-
gruppo dei Resposanbili, Luciano
Sardelli, nessuna «volontà politi-
ca». A dire dalle facce non si direb-
be. ❖
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La giornata

Affondati cinquevolte
Il governoperde i pezzi
La maggioranza va sotto cin-
que volte in Aula. I Responsabi-
li maldipancisti assenti. Bersa-
ni: «Non vogliono aprire la cri-
si». Bocciato da Pdl e Lega il te-
sto sull’omofobia. La ministra
Carfagna: «Io lo voto in Aula».

L'aula approva unamozione del Fli, su cui il Governo aveva espresso parere contrario, con 254 no e 264 sì.

ROMA

p I rancori dei delusi sono esplosi subito alla Camera su votazioni ordinarie

p È solo l’inizio del calvario per lamaggioranza di centrodestra. Responsabili «assenti»

Gli amici se ne vanno

Prima i Responsabili
poi l’ira della Carfagna
Sullo sfondo, Bossi
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